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CITTA' DI CAVII

PROVINCIA DI ROMA

COPIA DI DELIBERAZIONE DELL,{ GILINTA COIV{I.INALE

ocGETTo: Proposta al consiglio comunale determinaz;ione
aliquote tMU per il triemnio 2016;2017-Z0tl8.

L'anno duemilasedici, questo giorno quindici del rnese di rnarzo allle ore 19100 nella Sede Comunale, si
è riunita

LA GIUNTI! COMUNA]LE

Convocata nelle forme di legge e rispettivamente prresenti i sigg.

Presiede il Signor Angelo Lupi- Sindaco -
Assiste il Segretario comunale Dott.ssa Giosy pierpaora Tomasello

Presente Assente

Atto N. 46

Del 15.03.2016

LUPI ANGELO Sindaco X

DAPPI RITA Assessore X

ROSSI MAURO Assessore x
MANCINI SILVIA Assessore X

BELTRAMME GIULIO Assessore X

TAURONE MARCO Assessore X

ACQUISITI I PARERI DEI RBSPONSA.BILI DT DIPARTIMENTO

(Art. 49 D.L.S. 267 /2000\

RESPONSABILE DEL: II DIP. PARERE DI REGOLARITA' TECNICA: favorevole

Dott.ssa Alessandra Galizia
IN DATA: 1510312016

RESPONSABILE DEL: TT DIF

IN DATA: 1510312016

PARERE DI IREGOLARIT'A, CONTABILE: favorevote

Dott. ssa Alessandra Galizia



La Giunta Comunale

Premesso che:

1) con gli articoli I e 9 $el D, Lgs.14 marzo 2011 n.23 (e successive modifirc azioni eintegrazioni) è stata prevista I'istituzione dell'imposta municipale propr1a a decorreredall'anno2}l4; '- r--r-,

2) la normativa- IMU fa rinvio (con ri.ferimento ad alcune sue specifi<iire previsioni
normative) al D. Lgs' 30 dicembre 1992 n, 504 (e successivé t""diiiir;;ir;;;
integrazioni)che ha istituito e disciplinato I'imposra comunale sugli i,,'-oUtii'Cióìj;-- 

--

3) con I'art. 13 del D.L. n'20112011, convertito dalla legge 22 dicembreZ0lI.n.2l4 (e
successive modificazioni ed integrazioni) e stata anticipata, in uiu Juo#*."r"ri.I'istituzione dell'imposta municipale propria a decorrere dallìan no 2012, filr;;i;b;:;
base agli articoli 8 e 9 der decreto iegislativo 14 marzo 20rr, n )í,;-ffi;;compatibili, ed alle disposizioni del medeslmo art.13 del DL'. zaUíl; 

]

4) all'art'l3 comma 13bis del D.L. n. 201111 è prev.isto che "a deco*ere clall,anno, diimposta 2013, le,-deliberazioni dì approvazione-delle aliquote e delle drì;;;;;;;,;;r;;

del federalismo fiscale, per la pubblicaziione nel sito infirmatico di iui g-l,articolo r,
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. xo e success;iv, *foìdifìrorioni l
Comuni sono, altresù terutîi ad inserire nella,suddetta sezione di tlu;tii;*rrr,;{*r delibere,
secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'Econoùio e delle Finanzè,.Dinartimen.to"'L ùLuutr.ty uut lwtnwtero aell'f,conomia e delle I''inanzè1 .Diptaqi*rrro
delle finanze, sentita l'Associazione Nazionale dei Comuni ltaliinl't-,ryi)oacta delledeliberazioni e dei regolamenti decorre datla data di pubblicazioií Fisti stessi nelpredetto sito infornatico. Il versamento della prima rata di cui ,t'rrr**; ;"jrg1)inttrolo 9 del
decreto legislativo l4 marzo 201 I, n, 23, è eseguito sulla base delt,atrqiita-t arli["ar**nni ari
dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della seconda ,"1, ai i"i i *rìbrr*,, articolo
9 e' eseguito' a saldo dell'imposta dovuto per I'intero anno, con eventuale conguaglio
sulla prima rotl versato, 

-sulla base degli rttii pubblicati ne.l pirauio titi li|" an o det 2g
ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l,lnvio dí cui alprimo periodo entro il 2l ottobre deilo stesso anno. In ccgo r,' ' ' '--)
termine rlel 2R ntnhro ci nnnrìnn-n -t; ^#: ^)^ra^t -^^-- t, - 

il 
:tanca!! 

pubbliclnione enfro íl
termine del 28 ottobre, sí applicano gri atti adottati per l,anno precedente, ,,

5) dall'annualità 2014, in base a quanto disposto dall'art. 1 com

Íl*,1) : i*_:l _: ",to^o1., 1.1' IYU. 
(di 

. 
nàtura patrimoniat;t ; ;i ;;l;il."#;;vrrrlJvtrwrr Lvriferita ai servizi (TA.RI e TA.s.I.), il ,orr,*à 703 della L.gg. liliulo'i lascia

:it^i?^]l,,1tr^.:ltji" ||r,l.lplli:.u:j?y".rJell'rMU che, pertanro, oonrinrla a.d essere
salva la disciplina per |applicazione rJell'IMU che, ;;rì;"a::r"ìirú" a.d essere

:f:::,f.']., :l:n: alla r.uc.-rMy^ laddove ""r r"r,Jndffi;;;dtfi;i""à."ìi;
:.:iTi:t]].].Y g: (conparticolare rifenmento alle norme sulle procod;;. fficontrolo esulle sanzioni, di cui all'art. 1 commi 692 e ss.della stessa r.gg. 14J/lti;i,

i

Premesso inoltre che:- 
iir|:?,?,0t"t",7:nn:pq11t1t" L;208t20rs.(c.d. Legge di Stabilirà 2016),pubblicatain G'u' il 3011212015, che detta disposizioni vigentila..rl"#; i!:l#laio 2016,come espressamente disposto dal suo art.1 commaggg;- 
fl[:,:1d:t]a legse ::P ?9"t..tute aloune importanii disposiziorri che lmodigcano la

i:ì?tliT:::ii*yl-,*..":, ?t:* 13 D 1201 ttr e afiii:i';;iril ss denaL.I 47 I 13, con particolare riferimento :

L-:
v ^r^vrrrrrwrrrv, 

Il' alla disciplina IMU dei terreni agricoli, con esenzione IMu dei terreni agricoliicli crni all,art.7



comma 1 lett.h) del D.Lgs.504192 (riportata ai criteri di cui alla círcolare ministeriale 9193) ed
esenzione IMU dal2016 per le seguenti tipologie di terreni agricoli:
a) terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenclitori agricoli professionali dli
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 maruo 2004, n. 99 , iscritti nella previd enqa agricola,
indipendentemente dalla loro ubicazione;
b) tereni ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegaio A annesso alla legge 2lB
dicembre 2001, n. 448;
c) terreni ad immutabile destinazíone agrosilvo-pastorale a propnietà collettiva indivisibile e
inusucapibile.
2. all'introduzione di una nuova ipotesi di riduzione del 50% rJella base imponribile IMU,
destinata all'unità immobiliare concessa in comodato a perenti in costanza dei pievisti requisití
(L.208115, art.7 com.ma 10 lett.b, che integra I'ar1.13 coÍrma 3 del D.L.2\UlD;
3' all'introduzione dell'abbattimento di imposta ex lege (pari al 2:r%) specihco perr immobil.i
locati a canone concordato (L,2081I5, art.1 comma 53, che modifica tàrt.t: del D.L.201/11
introducendo il nuovo cornma 6 bis) ;
4. all'estensione dell'esclusione da IMU anche alle unità imrnobiliari appartenenti alle
cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche
in deroga al richiesto requisito della resideîza anagrafica (L.208/15, art.l comrna 15, che
modifica I'art.13 comma 2 delD.L.201/11);

la medesima Legge prevede, inoltre, all'ar1.1 coffrma 26,la sospensioner dell'efficacia
delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in óui preve:dono aumenti
dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali .on l.gg* dello Stato
rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015;

Rilevato che in linea con la vigente normativa in materia di sistema di bilancio é
opportuno approvare le tariffe IUC.IMU riferite all'intero triennio 201612018;

Visto lo schema di bilancio per il triennio '.2016-2018 e ritenuto di assicurare
attraverso la determinazione delle aliquote IUC-IMU gli equilibri cli bilancio;

Dato atto che:
- l'ar1'1 comma 17 della Legge di Stabilità 2016 (L"208/15) - al fine di tener 

'onto 
delle

agevolazioni/esenzioni di cui ai commi da trO a76,53 e ji4 det meclesimo articolo I per IMU -
apporta varie modifiche all'art.I L.228112 a:i commi 380-ter e quater, introducendì anche i
nuovi commi sexies, septies ed octies ed incrementando il Fondo di Solidarietà Com*nale:

Visti:
- I'art.1 comma 639 e ss della Legge I47l13 istitutiva della IUC, anche alla l.uce delle

recenti modifiche introdotte con validit à, u I 01 12016 dalla L.z}g I r 5 ;- gli articoli 8,9 e 14 del d.Lgs.23l11 e I'art.13 del L\.L.201111 e ss.mm.ii (ivi comprese le
recenti modifiche introdotte con validità C1lc1l2aI6 clalla L.2ogii:t), nonchè il
D.Lgs.504192;

- l'art.53, comma 16, legge 23.I2.2A00, n.388, così come modificato dall,art, '27, comma
8, legge 28.12'200I,n.448, in base al quale il te,rmine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tdbuti locali, compresa I'aliquota dell'addizionale cornunale ajll'iRpEF, e
successive modificazioni, e le tariffe dlei servizi prubblici locali, nonché per approvare i
regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali, è stabilito entro la data f:rssata da
noffne statali per la deliberazione del bilancio di pr:evisione. I Regolamenti suLlle entrate,
purché approvati entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal i. gennaio dell,anno di
riferimento anche se adottati successivamente all' inizio dell, ese rcizío;- I'articolo 1, comma 169,legge 27 dicembre 2006, n.296, recante ,,Disposizioni per la
fotmazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato ilegg e frnanziaria200T);,, con
cui è previsto che "Gli enti locali delillerano le tar:iffe e le Ji-quote relative eLi tributi diloro compefenza entro la data fissata da norme statali per la cleliberazione del bilancio diprevisione. Dette deliberazioni anohe se approvate successivamente all,inizi<r
dell'esercizio purché entro il termine innanz;i inilicato, hanno effetto dal llo gennaio
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine letariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno ,,1



- visto il D.N{ trnterno del28lI0l2015, che ha differito i termini di approvazione del
Bilancio 2016 degli Enti Locali al3110312016;

- visto il D.M" Interno del i marzo 2016 che ha ulteriormente differito dal il ma.rlo al
30 aprile 2016 i termine per la deliberazione del bilancio di previsione per llanno 2016
da parte degli enti locali, ad eccezioner delle citta' metropolitane e delle province, per le
quali 1o stesso tetmine viene ulteriorrnente differito al 3 f luglio 2016;- la delibera CC n. 24 del0710812014, con cui è stato uppro,ràto il regolamento IUC;

Preso atto ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000: n.267, così come
modificato dal D.L. .17412012, del parere favorevóle in oidine alla'regolarità tecnica e
contabile, espresso dal Responsabile del II Dipartimento;
Con votazione unanime

DEL,IBERA

Di stabilire che la premessa costituisce parte integrante e sostanzialel' DI APPROVARE PER' IL TRIENNIO 2016-2017-2CI18, ai sensi di legge, le seguenti
aliquote della I.U.C.- IMU (imposta municipale propria) di cui all'art.1 commi 639 e ss,
della Legge 147113 e ss.mm.ii. come segue:

- aliquota 0056 per cento relativamente alle unità immobiiiari All, A/g e N9 , e,
pertinenze ammesse, adibite ad abitazione prinoipale dei soggetti passi.vi p€rsone
fisiche;

- aliquota 0176 per cento relativamente all'abitazione (ed alle pertinenze) , escluse 1:
categorie catastali A/i, A/8 e N9, concesse in comodato dal soggetto pasdvo ai parenti
in linea retta entro il primo grado ohe le utilizzana come abitazióne principale, a
condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda un solo immobil:
in Italia e risieda anagraficamente nonLché dimori abitualmente nello stesso comune irr
cui è situato I'immobile concesso in comodato; il benef,rcio si applica anche nel caso irr
cui il comodante oltre all'immobile concesso in comodato possièàa nello stesso comune
un altro immobile adibito a propria abitazione principaie, ad. eccezione <ielle unità
abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/g è AJg; ai fini dell'applicazione:
delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il póssesso dei
suddetti requisiti nel modello di dichialazionedi cui all'articolo 9, comma 6, del decreto
legÌslativo I4 marzo 2011, n.23>>;
- aliquota 0,76 per cento relativamente alle unità immobiliari destinate ad attività
artigianali ed attività commerciali di vicinato al dettaglio appartenenti alle categorie:
catastali Cll e C/3 nonché alle attività produttive riconduciùili atta categoria D1, di
proprietà rlell'esercente, previa presentazione di apposita dichiara zione;
- aliquota 0,90 per cento per le abita;zioni e relaiive pertirrenze concesse in locazione:
alle condizioni definite negli accordi locali di cui ali;art. 2, comma 3 della Legge 9
dicembre 1 998 n. 43 1 previa presentazione di dichiar azione;- aliquota 1,04 per cento per gli immolbili ad uso produttivo classificati nella categoria.
catastale D (esclusa la categoria Dl7 alle condizioni di cui sopra), cli cui lo 0,2i per
cento riservato al comune e ro 0,76 per cento riservato ailo stato;- aliquota (ordinaria) dell'1,04 per cento relativamente a tutti gli imrrLobili non.
rientranti nelle sopraelencate fattispecie agevolative.

2' In base all'art.l3 comma 10 del D.L.2011I1 e successive rnodifiche e integrazioni,
dall'imposta dowta per I'unità immobiliare adibita ad abitazione principale (ai sensidell'art'13 comma 2 deI D.L.2011I1 e successive modificazioni e iitegrazioni) e per lerelative peftinenze, si detraggono, fino a concorrenza del oro u**-ontar:e, euro 200rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destin azione; se l,unitàimmobiliare è adibita ad abitazione principalé da piu óggetti passivi, la detrazione spetta aciascuno di essi proporzionalmente alla quota per ia [uate la destinazione medesima si
verl11ca.



LA GIUNTA COMUNALE

Con successiva ed unanime votazione
DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseeguibile ai sensi dell,art. 134.
comma 4, del D"Lgs 18 agosto 2000 n"267.



Di quanto sopra viene redatto il presente verbale

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssaGIOSY PIERPAOLA TOMASELLO

Copia conforme all'originale per uso ammini

IL SIi\DACO
F.to Angelo Lupi

Cave 1ì 0 fi APR ?01[

CERTIFICATO ]DI PUBBLICAZIOI{E

Il sottoscritto certifica che, giusta attestazione del Messo Comunale, copia della presente deliberazione è stata affissa
all'Albo Pretorio comunale per 15 giorni consecutivi

Dal

Cave lì I1 Segretario Comunale / Il Responsabile dell'Area Amm.va

Il Messo Comunale

dell'AreaAmm.va

IL SOT]IOSCRTTTO
CEFTTIFICA

Che la presente deliberazione

È diyenuta esecutiva:

Ai sensi dell'art. 134, l" comma D.Lgs. 18 Agosto 2000,n. 267 in data

Dopo il decimo giorno della suapubblicazione (art. 134 comma 3o D.Lgs: 18. 8. 2000,n.267)

11 Segretario Comunale / Il Responsabile dell'Area Amm.va


